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Don Sante Babolin

Iscrizioni ed informazioni

Per l’iscrizione è sufficiente inviare una mail con i propri 
dati: nome, cognome, data di nascita, parrocchia, reca-
pito telefonico, cedola di avvenuto pagamento dell’iscri-
zione oppure telefonando al numero 049 5211340 tutti 
i giorni dalle ore 9.00 alle 11.30 o dalle ore 14.30 alle 
17.30. 
L’iscrizione può avvenire anche tramite l’apposito format 
che si trova nel sito.
La quota di partecipazione comprensiva dell’intero per-
corso, del materiale che verrà consegnato personalmente 
e del pranzo dell’ultimo incontro è di Euro 42 ed è indi-
visibile.
Le iscrizioni si chiudono sabato 29 Aprile 2017.

it inerari

Nella prova 
con Maria 
madre di Dio

ne i  sabati  d i  maggio  2017

Via Monte Rua, 4 - 35038 Torreglia (PD)
Tel. 049 5211340 - Fax. 049 9933828
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lontà salvifica di Dio, consacrò totalmente se stessa, quale 
Serva del Signore, alla persona e all’opera del Figlio suo, 
servendo al mistero della redenzione sotto di Lui e con Lui, 
con la grazia di Dio onnipotente” (Lumen Gentium, 56). 
Perciò come Gesù viene esaltato dal Padre, per la sua ob-
bedienza e umiliazione, analogamente Gesù esalta sua 
madre, rendendola partecipe della sua gloria; e ora noi 
contempliamo Maria come la Regina madre, accanto al 
figlio Gesù nostro Signore.



la proposta

quando

chi accompagna

Nel dicembre del 1531, in Messico, Nostra Signora di 
Guadalupe dice al santo Juan Diego: “Sono onorata di 
essere vostra madre misericordiosa, la tua e quella di tutti 
gli uomini che su questa terra sono uno solo, e di tutti gli 
altri popoli che mi amano, che mi invocano, che mi cerca-
no, che in me confidano, poiché ascolterò il loro pianto, 
la loro tristezza, per guarire, per curare tutte le loro pene, 
le loro miserie, i loro dolori” (Nicán Mopohua - Racconto 
delle apparizioni, nn. 29-32).

SABATO 6 MAGGIO  ORE 9.00 -12.00

La Serva del Signore
Nell’incontro con l’angelo e con la cugina Elisabetta 
si direbbe che Maria sta già sulla via che sarà trac-
ciata da quel Gesù che lei porta nel grembo: “se 
qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce e mi segua” (Mc 8, 34). In Maria com-
paiono già i sentimenti che saranno di Cristo Gesù, “il quale 
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di vvcroce; per questo Dio lo esaltò” (Fil 2, 8-9); anche 
Maria sarà esaltata come Signora accanto al Signore.
 
SABATO 13 MAGGIO  ORE 9.00 -12.00

Colei che meditava la parola con il cuore
Maria, anche se non sempre comprendeva quello che Gesù 
diceva e faceva assorbiva ogni gesto e parola del Figlio, 
infatti, quando  lo ritrovarono nel tempio con Giuseppe, al 
rimprovero di loro Gesù rispose: “«Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro… Sua madre però 
custodiva tutte queste cose nel suo cuore” (Lc 2, 49-51). 
 
SABATO 20 MAGGIO  ORE 9.00 -12.00

Maria accanto alla Croce (Stabat Mater)
Maria sta accanto alla Croce di Gesù, sostenuta da Gio-
vanni, che per la sua giovane età era diventato uno della 
famiglia: la madre e l’amico danno corpo, per Gesù, alla 
tenerezza del Padre. E Gesù, prima di consegnarsi al Pa-
dre, consegna la madre all’amico e l’amico alla madre. 
In Maria e Giovanni è presente la Chiesa, che è il popolo 
dei redenti e dei rigenerati figli di Dio. Da allora ognuno 
di noi, per questa “ultima volontà” di Gesù”, accanto alla 
propria croce troverà Maria, che lo sosterrà con la luce 
della fede e la forza della speranza.
 
SABATO 27 MAGGIO  ORE 9.00 -18.00

Maria la Regina Madre
Il Concilio Vaticano II sintetizza con queste parole la re-
galità di Maria: “Maria, figlia di Adamo, acconsentendo 
alla parola divina, diventò madre di Gesù e, abbraccian-
do con tutto l’animo e senza peso alcuno di peccato la vo-

Don Sante Babolin (1936), professore ordinario di filo-
sofia presso la Pontificia Università Gregoriana di Roma 
e professore invitato all’Università Pontificia del Messico, 
divenuto professore emerito, nel 2006 riceve dal Vescovo 
di Padova Antonio Mattiazzo il ministero di accogliere le 
persone con disagi dell’anima e la licenza di celebrare il 
rito dell’esorcismo.

Beata Te che gli angeli cantano: Te custode della Parola


